
 
 

 

Invitalia – Sostegno per la filiera del legno e 

vivaistica forestale 



 
 

Obiettivo 

Promuovere lo sviluppo delle certificazioni di gestione forestale sostenibile e gli 

investimenti per la vivaistica forestale, nonché la creazione e il rafforzamento di 

imprese boschive e di imprese della filiera della prima lavorazione del legno. 

Soggetto  

gestore 
Invitalia, su incarico del MIMIT e singole Regioni 

Scadenze 
Dalle ore 12.00 del giorno 15 maggio 2025 e fino alle ore 12.00 del giorno 10 luglio 

2025. 

Dotazione 

finanziaria 
50 milioni di euro 

Soggetti 

beneficiari 

Definiti solo per la linea gestita da Invitalia: 

- Imprese di cui al codice ATECO 02.20, limitatamente alle attività di 

“Abbattimento di alberi” e “Produzione di tronchi (tondame) per le 

industrie del settore” e 02.40.00, limitatamente all’attività di “Trasporto dei 

tronchi nell’ambito dell’area forestale”,  

- imprese individuate dai codici ATECO 16.1 “Taglio e piallatura del legno” 

e 16.21 “Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di 

legno”.  

Non sono in ogni caso ammesse le imprese che esercitano le predette attività 

per la produzione di prodotti utilizzabili a fini energetici. 

Spese  

ammissibili 

Sono presenti due linee di azione:  

a) sostegno alla vivaistica forestale, tramite intervento Regionale 

b) creazione e rafforzamento delle imprese boschive e delle imprese della 

filiera della prima lavorazione del legno, tramite intervento di Invitalia  

Per la linea a), le Regioni individuano le modalità che ritengono più adeguate di 

sostegno in funzione delle peculiarità dei territori di riferimento, per la 

realizzazione di investimenti da parte delle imprese ovvero altri soggetti operanti 

nella raccolta a scopo di produzione vivaistica, nella produzione, nella cessione 

a qualsiasi titolo e nella commercializzazione di materiale di moltiplicazione o di 

propagazione forestale destinato al rimboschimento, all’imboschimento, 

all’arboricoltura da legno, alla rinaturalizzazione e alla sistemazione del territorio. 

 

La linea b) supporta programmi di investimento funzionali all’evoluzione 

tecnologica e digitale dei processi produttivi e alla creazione di sistemi di 

produzione automatizzati lungo la catena produttiva, dai sistemi di 

classificazione qualitativa ai sistemi di incollaggio. I predetti programmi sono 

costituiti da investimenti in immobilizzazioni materiali e immateriali relativi a:  

a) mezzi mobili e attrezzature per utilizzazioni forestali, ad esclusione 

dell’acquisto di attrezzature minute, di consumo e motoseghe;   

b) mezzi mobili, macchinari, impianti ed attrezzature per la lavorazione del 

legno; 

c) software e hardware strettamente funzionali all’evoluzione tecnologica 

e digitale del processo produttivo. 

I programmi di spesa devono prevedere importi compresi tra i 50.000,00 € e i 

600.000,00 €, iniziare successivamente alla data di presentazione ed essere 

ultimati entro 12 mesi dalla data del provvedimento di concessione delle 

agevolazioni. 



 
 

Tipologia di 

agevolazione 

Per i programmi di investimento con spese ammissibili di importo fino ad 

300.000,00 €, è riconosciuto un contributo a fondo perduto del 40% delle spese 

ammissibili. 

La percentuale sale al: 

- 50%, in caso di azienda che abbia aderito ad un Accordo di Foresta; 

- 45%, se l’azienda è in possesso della registrazione EMAS ai sensi del RE n. 

1221/2009, oppure della certificazione UNI EN ISO 14001, oppure di una 

certificazione di catena di custodia dei prodotti di origine forestale 

secondo gli schemi di gestione forestale sostenibile FSC® o PEFCTM, 

oppure delle certificazioni di qualità del prodotto, secondo standard 

tecnici sanciti da norme UNI EN, o della certificazione della parità di 

genere. 

per i programmi di investimento con spese ammissibili di importo superiore ad 

300.000,00 € e fino ad euro 600.000,00 è previsto un mix agevolativo composto 

da: 

- Un contributo a fondo perduto per la quota di spesa fino a 300k, con le 

stesse condizioni di cui sopra; 

- Un finanziamento agevolato del 70% delle spese eccedenti il valore di 

euro 300.000,00 e fino ad euro 600.000,00. Il finanziamento è a tasso zero 

e ha una durata di 10 anni. 

Le agevolazioni sono concesse in regime de minimis. Le agevolazioni possono 

essere cumulate con altri aiuti di Stato, anche de minimis, nei limiti previsti dalla 

disciplina europea in materia di aiuti di Stato di riferimento. 

Iter di  

domanda 

La domanda va presentata telematicamente su piattaforma di Invitalia e 

saranno valutate in ordine cronologico di presentazione. 

 

Le agevolazioni concesse sono erogate in due quote commisurate allo stato 

avanzamento lavori dell’investimento; È fatta salva la possibilità di richiedere 

l’erogazione delle agevolazioni in un’unica quota a seguito dell’ultimazione del 

programma di investimenti.   

La prima quota di agevolazione, pari al 50% (cinquanta percento) del 

contributo concesso, è erogata a fronte della presentazione di fatture di 

acquisto, anche non quietanzate, corrispondenti ad almeno il 50% (cinquanta 

percento) dell’investimento ammesso. La seconda quota di agevolazione è 

erogata a seguito dell’ultimazione del programma di investimenti ammesso alle 

agevolazioni. 

La richiesta di rendicontazione va fatta entro 30 giorni dall’ultimazione del 

progetto. 



 
 

 

 


